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La lezione 
di Monteverde 

SE INTERPETRIAMO le am
bigue dichiarazioni del mi

nistro Gui sui fatti di Monte-
verde alla luce della cinica 
prosa del Popolo, secondo cui 
« il sacrificio delle forze del
l'ordine ha consentito di fare 
rispettare le regole democra
tiche », a maggior paglione 
dobbiamo concludere che i 
sanguinosi episodi verificati
si domenica scorsa nel quar
tiere romano chiamano in 
causa, in primo luogo e in 
modo nuovo, la linea di con
dotta del governo. 

Come intendere per intero 
to lezione di Monteverde? 
Contro ogni analisi deforman
te ed esasperata della situa
zione. c'è un primo dato da 
cogliere in tutta la sua por
tata politica nazionale: la cri
si profonda dell'operazione 
MSI-Destra nazionale. La 
sconfitta nel referendum, il 
grande sussulto antifascista 
che ha isolato e smascherato, 
più che nel passato, il Movi
mento sociale italiano, hanno 
fatto fallire il disegno ambi
zioso e ricorrente di « norma
lizzare » il partito fascista 
come elemento di un fronte 
politico di destra. 

Da questa crisi, particolar
mente acuta dove il MSI ave
va e in qualche misura con
serva, come a Roma, basi di 
massa, questo partito cerca 
di uscire in due modi: da un 
lato, con una scalata di ge
sti e di atti criminali e, dal
l'altro lato, usando in modo 
spregiudicato tutte le maglie 
non spezzate della rete di 
complicità die tuttora lo lega 
a settori vitali dell'apparato 
statale, in funzione di un 
ruolo di provocazione antide
mocratica in un certo senso 
nuovo e attualizzato dall'acu
tezza dello scontro sociale e 
politico. 

E' appunto questo ruolo 
che il MSI ha voluto svolgere 
a Monteverde. Solo le lenti 
affumicate dei redattori del 
Popolo possono scambiare 
per esercizio di un diritto de
mocratico quella che è stata 
in concreto una manifestazio
ne paramilitare guidata da 
Pino Rauti e dai suoi schera
ni all'insegna di una sfida 
aperta allo Stato repubblica
no e alla coscienza popolare 
che conosce la verità, non tol
lera ritomi indietro, chiede 
giustizia. 

Ciò che più conta è inten
dere neU'immediato per qua
li ragioni il ministero degli 
Interni abbia finito per of
frire la propria protezione a 
quella manifestazione, n mi
nistero ha infatti opposto un 
rifiuto alla richiesta di tutte 
le forze politiche democrati
che del quartiere di vietare la 
manifestazione, e ha scelto 
piuttosto la via del cedimen
to al clima di intimidazione 
di cui erano già state vitti
me, ad opera del MSI e di 
alcuni settori della magistra
tura, funzionari della questu
ra di Roma rei soltanto di 
aver compiuto il loro dovere 
nella repressione delle violen
ze fasciste. 

La conseguenza prevedibi
le, per non dire prevista, è 
stata un intollerabile attenta
to alla convivenza civile e 
democratica di un quartiere 
e di una città. Miopia o cal
colo politico? E quale? Sono 
domande che esigono una 
chiara risposta, come hanno 
richiesto unanimemente la 
Federazione sindacale unita
ria e tutti i partiti democra
tici romani. Si tocca qui un 
nodo centrale: la linea e 
l'azione del governo contro le 
violenze fasciste e, più in ge
nerale, per il risanamento di 
tutta la vita pubblica. 

La ferma determinazione 
con cui l'antifascismo esige 
questa risposta, non è atte
nuata ma, al contrario, è raf
forzata dalla denuncia e dal
ia condanna netta di quel
l'estremismo che pretende 
presentarsi con una maschera 
€ di sinistra ». La polemica 
che è esplosa, nella consueta 
e folle logica concorrenziale, 
tra i principali gruppi extra
parlamentari, proprio sui fat
ti di Monteverde, parla da 
•ola. Oggi però anche in quel
le file c*è qualcuno che sco
pre — come fa ad esempio il 
quotidiano del PDUP — i pe
ricoli e di un estremismo dan
noso e subalterno» che sta 
diventando e terreno di cultu
ra. per le provocazioni». Au

tocritica tardiva, che attende 
la prova dei fatti; ma che 
può non essere stenle, se pe
rò essa serve a comprendere 
che • l'utilizzazione di certi 
gruppi estremistici è uno de
gli elementi della strategia 
di provocazione antidemocra
tica. Tale strategia va messa 
in giusto rapporto non solo 
con l'estensione e con la pro
fondità ma anche col duplice 
segno — di gravi pericoli di 
involuzione da un lato, e di 
nuove grandi possibilità dal
l'altro — della crisi del paese. 

Anche dai fatti sanguinosi 
di Monteverde si arriva così 
al « punto cruciale » della 
crisi italiana, ai temi e alla 
profondità della svolta politi
ca necessaria per uscirne su 
una via che conduca al risa
namento e al rinnovamento 
del paese. Meno che mai, 
perciò, è tempo di attesa e di 
ordinaria amministrazione. 
Tutti gli sviluppi, anche nuo
vi, della ' situazione, esigono 
il rafforzamento ulteriore di 
un movimento antifascista 
consapevole, organizzato e 
unitario, che sia all'offensiva 
su tutti i fronti: sociale, po
litico e culturale. Un movi
mento che faccia propria fino 
in fondo la causa della convi
venza civile e democratica 
contro cui si muove oggi la 
provocazione fascista e che 
getti, nel confronto con il go
verno e con le autorità della 
Repubblica, tutto il peso di 
una nuova e articolata mo
bilitazione politica, di coscien
ze, di propositi, di azione. An
che dallo sviluppo di questo 
movimento che ha già profon
damente segnato in questi an
ni la vita nazionale, e al qua
le possono concorrere forze 
immense e nuove di lavorato
ri e di giovani, dipende in 
larga misura l'avvenire del 
paese. 

Luigi Petroselli 

Manifestazione 

antifascista 

indetta dai 
sindacati 

I sindacati hanno deciso di 
Indire, per i prossimi giorni, 
una grande manifestazione 
antifascista a Monteverde, 
il quartiere romano teatro 
del gravissimi incidenti ac
caduti durante un comizio di 
Pino Rauti, il deputato mis
sino indiziato per la strage 
di piazza Fontana. La deci
sione è stata presa dopo un 
incontro, svoltosi la vigilia di 
Natale, a cui erano presenti 
dirigenti di partiti antifasci
sti e della Federazione pro
vinciale Cgil - Osi - Uil. E* 
stato anche inviato un tele
gramma al ministro degli In
terni Gui. I sindacati e le for
ze politiche democratiche si 
incontreranno di nuovo lune
di. allo scopo di stabilire le 
modalità della manifestazio
ne antifascista. 

Permangono stazionarle, 
intanto, le condizioni dei tre 
(un allievo sottufficiale di 
PS, un carabiniere e un fun
zionario della squadra poli
tica della questura) feriti da 
colpi di arma da fuoco du
rante gli incidenti di do
menica scorsa. In piazza San 
Giovanni di Dio, come 6i ri
corderà, i missini avevano 
indetto un raduno, nel cor
so del quale ha parlato Rau
ti. Squadre di picchiatori fa
scisti (alcuni in tenuta para
militare) erano convenuti 
nella piazza fin dalla matti
na. Cadendo nella provoca
zione alcuni gruppi extra
parlamentari hanno tentato 
di raggiungere il luogo del 
comizio, scontrandosi con le 
forze di polizia. Ne sono se
guiti violenti incidenti. Dodi
ci persone (tra cui un missi
no) sono state arrestate. 

Contestando il racconto dei 
fatti fornito dall'agenzia gior
nalistica ANSA, l'avvocato 
del MSI Marchio ha presen
tato una provocatoria denun
cia alla magistratura. La se
greteria del comitato unita
rio antifascista dell'ANSA ha 
diffuso un comunicato (che 
la direzione dell'agenzia si è 
rifiutata di trasmettere per 
telescrivente) in cui «si re
spinge il provocatorio tenta
tivo di coinvolgere i redattori 
dell'ANSA in manovre dirette 
a coprire le obiettive respon
sabilità del missino Angelo 
Mauro, arrestato nell'ospeda
le perché era armato di pi
stola 3». 

PRESENTATA AL SENATO 

La legge sul ministero 
per i beni culturali 

H ministro per i beni cul
turali e per l'ambiente, Gio
vanni Spadolini, ha presen
tato al Senato il testo del 
decreto legge istitutivo del 
nuovo ministero. 

Il nuovo ministero — se
condo il decreto legge che 
sarà votato dall'assemblea di 
Palazzo Madama alla ripresa 
dei lavori — provvede alla 
tutela ed alla valorizzazione 
del patrimonio culturale del 
paese. Promuove la diffusione 
dell'arte e della cultura, coor
dinando e dirigendo iniziative. 
A questo ministero sono de
volute : 1) le attribuzioni 
spettanti ai ministero della 
pubblica istruzione per l'anti
chità e belle arti, per le Acca
demie e le biblioteche e la 

. JMTiirtonr della cultura, non

ché quelle concernenti la sicu
rezza del patrimonio cultu
rale; 2) le attribuzioni spet
tanti alla presidenza del Con
siglio relative ai servizi della 
Discoteca di Stato, escluse 
quelle concementi le regi
strazioni, rilevazioni sonore, 
ricerche e documentazioni. 

Il ministro del nuovo dica
stero esercita la vigilanza su
gli enti, istituti ed agevola
zioni già attribuite nelle ma
terie sopraindicate al mini
stero della pubblica istruzione 
ed alla presidenza del Con
siglio. Inoltre cura, d'intesa 
con l ministri competenti, gli 
studi e la programmazione di 
scelte, iniziative e ricerche in 
materia di parchi e di riserve 
naturali, salve le competenze 
delle Regioni. 

Approvata la piattaforma concordata fra DC, PSI, PSDI e PCI 

Il Consiglio ha ratificato 
r«accordo per Venezia» 

L'intervento del compagno Angelin: il documento segna una svolta nella ricerca di soluzioni posi
tive ai problemi della città e nel riconoscimento del ruolo del PCI — I punti qualificanti del pro
gramma — Dopodomani le prime decisioni concrete — La valutazione delle altre forze politiche 

Dopo le dimissioni dei 5 assessori del PSDI 
— — ••• • •" ' i i — i • i i 

Torino : scoppia 
nuovamente la 

crisi della giunta 
di centro-sinistra 

I comunisti ribadiscono la loro op
posizione al commissario prefettizio 

* Dal nostro inviato 
VENEZIA. 26. 

«L'accordo per Venezia» è 
stato ratificato dal Consiglio 
comunale verso le 2.15 di 
martedì 24 dicembre. Quan
do il sindaco ha posto al vo
ti la dichiarazione che ave
va letto circa tre ore pri
ma, hanno alzato la mano 
per approvarla i consiglieri 
della DC, del PCI, del PSI, 
del PSDI, del PDUP. I due 
consiglieri del PRI si sono 
astenuti. A questo risultato 
si è pervenuti dopo una ul
teriore trattativa che aveva 
preceduto la riunione consi
liare. Isolati nel voto contra
rio, l liberali ed l missini. 

Subito dopo, il Consiglio 
approvava un odg che defini
sce i criteri per la riforma 
del consigli di quartiere: di 
quello cioè che dovrà essere 
uno dei maggiori strumenti 
di attuazione dell'accordo 
stesso. La partecipazione po
polare, l'intervento attivo del 
quartieri, delle organizzazio
ni sindacali, delle associazio
ni democratiche appaiono in
fatti determinanti per affron
tare, in concreto, quel pro
blemi di Venezia che l'ac
cordo definisce puntualmente. 

Il senso profondo della 
«svolta» operata nel capo
luogo veneto probabilmente 
sta proprio qui: nel riconosci
mento che occorre un «mo
do nuovo» di governare la 
città, che sia adeguato alle 
esigenze ed al contenuti del 
programma da realizzare. Si 
tratta di un fatto politico 
importanti, di cui il Consi
glio comunale ha mostrato 
l'altra notte di avere piena 
consapevolezza. Anche se non 
sono mancati 1 tentativi di de
formazione, di interpretazione 
riduttiva. H «Gazzettino», 
per esempio, non ha esita
to a censurare ed a stravolge
re la dichiarazione stessa del 
sindaco, perchè non apparis
se chiaro ai suoi lettori ciò 
che è avvenuto: cioè il rag
giungimento di una precisa 
intesa fra i partiti della giun
ta ed 11 PCI sulle cose da 
fare per il futuro di Ve
nezia. 

Altri invece —In partico
lare i gruppi di destra — 
hanno parlato di «compro
messo storico», agitando co
me un minaccioso fantasma 
questa formula che usano con 
faciloneria pari all'incapacità 
di Intenderne il reale signifi
cato politico. Ne ha accen
nato il compagno consigliere 
Gastone Angelin, segretario 
della federazione veneziana 
del PCI, nel corso del suo 
Intervento nel dibattito: 
{(Quello che noi approviamo 
— ha detto Angelin — è un 
documento di grande rilievo 
e valore politico. Un fatto im
portante nella vita della cit
ta, reso possibile per II con
corso positivo di forze di
verse al superamento, In sen
so rinnovatore, della lunga e 
preoccupante crisi del no
stro organismo elettivo. Si 
giunge cosi alla ricerca di 
soluzioni positive al proble
mi della città. Il riconosci
mento di fondo del ruolo del 
PCI da parte delle forze del
la giunta è condizione per 
dare efficienza democratica al 
governo della città. 

«SI compie dunque stase
ra — ha proseguito Angelin 
— un atto rilevante in dire
zione della svolta democra
tica che noi auspichiamo; sia
mo contro le interpretazioni 
riduttive di tale atto — co
me quella contenuta In un 
documento ufficiale della DC 

—ma anche contro le eti
chette sul tipo dei compro
messo storico. Per noi il 
compromesso storico non è 
una specie di «lunga marcia 
negli enfi locali». Questo de
gli enti locali è certo un ter
reno da praticare. Altri, fon
damentali, sono rappresenta
ti dal movimento delle mas
se, da nuove dislocazioni del
le forze politiche». 

Il gruppo comunista, è chia
ro, non si appresta a svolge
re alcun ruolo subalterno. Es
co ha partecipato con serie
tà all'elaborazione del docu-

- tnento programmatico, che 
contiene impegni e scadenze 
di grande importanza: in dire
zione del funzionamento del 
comprensorio per lo svilup
po economico di Venezia e 
della definizione dei suoi in
dirizzi (una linea alternativa 
a quella monopolistica è de
cisiva per uscire dalla crisi); 
per la costituzione delle azien
de per il risanamento conser
vativo di Venezia, In cui sia 
garantita un'ampia maggio
ranza degli enti pubblici; per 
la revisione della legge spe
ciale allo scopo di introdur
re il principio dell'equo ca
none; per l'uso della legge 
865 (esproprio a fini pubbli
ci) nel centro storico; per un 
severo impiego delle risorse 
del bilancio, anche attraverso 
il blocco delle assunzioni, al
lo scopo di destinarli a fini 
sociali; per l'ampliamento del 
ruolo del consigli di quar
tiere. 

Non mancano certo, preoc
cupazioni circa la gestione e 
l'attuazione di questo pro
gramma, che richiede ferma 
volontà politica, grande lavo
ro da parte del Consiglio co
munale, adeguamento dei stru
menti operativi. L'urgenza del
le scadenze da fronteggiare 
è sottolineata dal fatto che 
il Consiglio tornerà a riunir
si lunedi 30 dicembre, per ap
provare 1 piani particolareg

giati del centro storico e la 
delibera sulla azienda per 
11 risanamento, mentre do
vrà definire entro il 15 gen
naio le richieste sugli Indi
rizzi del plano comprenso-
riale, oltre alla nomina del 
propri rappresentanti dell'as
semblea di comprensorio. 

Come si sono atteggiati gli 
altri gruppi di fronte all'in
tesa illustrata dal sindaco? 
Della posizione ostile del PLI 
e del MSI abbiamo già det
to. Gianni De Michells, capo
gruppo del PSI, ha detto che 
per la soluzione cui si è per
venuti, i socialisti hanno ope
rato tenacemente, ritrovando 
su questa linea anche una 
più stretta unità interna del 
loro partito. Si è lavorato per 
un confronto alla luce del 
sole col PCI, con le forze 
sindacali, sociali, culturali del
l'intera città. Si avvia ora 
una fase di attività comune 
per costruire scelte coordina
te ed organiche, per chiari
re all'opinione pubblica nazio
nale e internazionale come si 
vogliono affrontare 1 proble
mi di Venezia. 

Il PSDI ha parlato di «lar
ga convergenza» sugli indi
rizzi e le scelte relative al 
futuro della città. H consi
gliere Zecchi, del PDUP, ha 
dato l'adesione del suo parti
to perchè, con l'accordo «si 

evita che una crisi della mag
gioranza si traduca.in orisi 
dell'ente locale: Il quale re
sta Invece aperto alle spin
te che vengono dal movimen
to e dalle lotte del lavora
tori ». I repubblicani hanno 
annunciato di astenersi: non 
per il venir meno della loro 
sfiducia verso l'attuale giun
ta, ma proprio in seguito al 
fatto nuovo dell'intesa col 
Partito comunista. 

Significativo l'Intervento 
del «doroteo» • avvocato Pan
cino. In sede di organi diri
genti della DC veneziana, la 
minoranza «dorotea» ha in
fatti votato contro la «svol
ta» al comune. Pancino ha 
Invece dichiarato di aderirvi, 
proprio nello spìrito di resti
tuire potere ed efficienza al
la Istituzione locale. E il ca
pogruppo della DC, Vianello, 
pur in • un Intervento domi
nato dalla cautela, ha parla
to di «ricerca del consenso 
di forze politiche, sindacali, 
sociali e culturali», ed ha ri
conosciuto che l'accordo rag
giunto consente di «saldare 
le - proposte politico-ammini
strative alle attese della cit
tadinanza». Si tratta ora di 
andare coraggiosamente avan
ti su questa strada. 

Mario Passi 

Lunedì 

la decisione 
sull 'aumento 

del canone TV 
Il canone di abbonamento 

alla TV aumenterà dal 1° 
gennaio a 18 mila lire. L'au
mento, sul quale è già 6tata 
raggiunta un'Intesa di mas
sima tra 1 partiti di centro
sinistra, verrà perfezionato 
dal punto di vista tecnico-
amministrativo lunedi pros
simo nell'apposita riunione 
del CIP (Comitato Intermini
steriale prezzi). 

L'aumento del canone a 18 
mila lire comporterebbe una 
maggiore spesa da parte de
gli abbonati* di quasi 80 mi
liardi, 70 dei quali andranno 
alla BAI-TV, mentre il resto 
sarà incamerato dallo Stato 
sotto forma di imposte e tas
se. Nel corso del '74, la RAI 
ha incassato per i canoni 
di abbonamento complessiva
mente 112,416 miliardi; ai qua
li si aggiungono 68,5 miliardi 
incassati per la pubblioltà e 
10,2 miliardi provenienti da 
introiti diversi. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 26. 

La Giunta comunale di To
rino è nuovamente in crisi. 
Lunedi sera (la votazione è 
avvenuta a tarda ora), con 
62 voti favorevoli, due con
trari e due schede bianche, 
sono state accolte le dimis
sioni del cinque assessori so
cialdemocratici. 

I socialdemocratici aveva
no dato avvio già da un palo 
di mesi ad un aperto ricatto. 
Prima un manifesto sui muri 
cittadini, e quindi un docu
mento poneva delle «condi
zioni » agli altri tre partiti 
di centro-sinistra: rilascio di 
singole licenze edilizie (men
tre l'amministrazione comu
nale, su pressione dell'oppo
sizione comunista, si appre
stava ad usare gli strumenti 
di programmazione urbanisti
ca) e avvio della metropoli
tana .impresa costosissima 
contro cui si è pronunciato 
un arco molto vasto di forze, 
compreso il partito democri
stiano. A riprova poi di quan
to « articolati » siano, sul 
terreno dell'edilizia gli Inte
ressi socialdemocratici, sarà 
bene ricordare che da circa 
un mese, intanto, la magi
stratura torinese sta indagan
do su tutte le licenze edili
zie rilasciate dal "i'O ad oggi, 
e il primo avviso di proce

dimento giudiziario è stato 
ricevuto dall'avv. Dondona 
(socialdemocratico, appunto) 
assessore all'edilizia privata 

Nel dibattito in Consiglio 
comunale seguito dalle di
missioni del 5 socialdemocra
tici ha parlato per 1 comu
nisti il capogruppo Novelli. 
Egli dopo aver posto in rilie
vo i motivi della crisi e al
cuni Inquietanti interrogativi 
riguardanti gli uomini del 
vari partiti che concorrono a 
rendere « pesante » la situa
zione, ha tenuto a ribadire 
che l comunisti non sono di
sposti a nessun pateracchio. 
Essi non Intendono « Inserir
si » nella vicenda — ha det
to Novelli —, ma essendo la 
loro una forza essenziale e il 
gruppo di maggioranza rela
tiva, si fanno carico dei pro
blemi che gravano sulla città. 

Si tratta di evitare 11 com
missario prefettizio e impe
dire che in questi ultimi 
quattro mesi il municipio ri
manga chiuso ai legittimi 
rappresentanti della popola
zione. I comunisti sono dispo
nibili in questi ultimi 100 
giorni per tentare di risolve
re alcuni problemi, ma do
vrà essere chiaro per tutti 
che sino al termine della tor
nata amministrativa rimarrà 
la distinzione tra maggioran
za (se cosi si può ancora de
finire) e opposizione. 

Presentato all'Assemblea regionale il bilancio di previsione 1975 

COME LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA INTENDE 
CONTRIBUIRE AL SUPERAMENTO DELLA CRISI 

Il piano prevede 24 progetti speciali per 600 miliardi nei settori prioritari d'intervento -1 tre obiettivi proposti dalla Giunta: soste
gno della domanda, mantenimento dell'occupazione, valorizzazione delle capacità imprenditoriali cooperative, pubbliche e private 

FORTE IMPEGNO DI TUTTI I MILITANTI 

I risultati della campagna 
del tesseramento in Emilia 
Oltre un terzo delle sezioni del

la Federazione di Reggio Emi
lia hanno già raggiunto e su
perato l'obiettivo finanziario del 
tesseramento 1975: questo ri
sultato equivale al raddoppio del 
contributo medio per la tessera 
rispetto a due anni or sono. La 
Federazione ha già incassato ol
tre 220 milioni sui 354 di obiet
tivo: il contributo medio per la 
tessera '75 è di circa 5.500 lire. 

Allo slogan, «Più mezzi fi
nanziari per fare più politica» 
lanciato dalla Federazione ri
spondono tutti i multanti. C'è 
la tessera da 30.000 lire e oltre, 
presa già da più di mille com
pagni. C'è la tessera da 19.714 
lire degli operai comunisti del
la Coop. Carburanti e Lubrifi
canti; c'è la tessera da 21.000 
Kre dei 93 compagni delle Canti
ne Riunite 

Un grande balzo del contributo 

medio per la tessera caratteriz
za il tesseramento '75 in tutta 
l'Emilia Romagna (l'obiettivo) 
regionale è di lire 4.759). Un 
vasto « campione > di sezioni. 
già al 100% e oltre, nella « cam
pagna » lo dimostra. Dai nettur
bini comunisti della sezione 
« Che Guevara » di Bologna con 
una tessera in media di 17.000 li
re (12.000 nel 74), a quattro 
sezioni operaie di Modena, la 
Cooperativa del Legno di Spi-
lamberto con 15.895, la «Luglio 
60» SCAM con 8.979. la CIAM 
con 8.554, la Interaziendale di So
liera con 6.143 (in queste se
zioni il balzo rispetto al '74 va 
da 2.000 fino a 5.000 lire). A 
Carpi la sezione 1. maggio, con 
21 reclutati, registra una quota 
di 7.406 hre contro le 5.761 del 
74. . . . . . . . 

A Forlì le prime quattro se
zioni che hanno superato il 100 

per cento nel tesseramento re
gistrano una quota media della 
tessera superiore anche di mille 
lire all'obiettivo provinciale. I 
dipendenti comunali della sezio
ne «Griffith> di Parma eleva
no la media da 10.800 a 13.488 
lire, gli ospedalieri della «Gri-
mau» raggiungono le 12.837 li
re. I dipendenti comunisti della 
AMI di Imola salgono da 12.918 a 
15.290 Ere; i compagna coltiva
tori diretti di S. Prospero a 
3.000 lire; stessa media a Por
to Maggiore di Ferrara, mentre 
a Maiero (con 11 reclutati) la 
media sale a 3.635 lire. Montale 
di Castelnuovo Rangone (9 re
clutati) a 4.833 lire di media; 
Pontenure di Piacenza 1.100 li
re più dell'anno scorso; Soli-
gnano (montagna parmense) li
re - 3.171, Spazzate Sassatelli 
(braccianti e contadini dell'imo-
lese) lire 4.011 di media. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 26. 

Il programma per uno svi
luppo economico, sociale e 
culturale dell'Emilia-Roma
gna avviato col bilancio 1974 
della Regione, e conferma* 
to dal bilancio preventivo per 
il 1975. Questo, infatti, oltre 
a prevedere il rifinanziamen
to di leggi regionali già en
trate in vigore nel corso di 
quest'anno per ì diversi set
tori, e nuovi interventi (per 
un totale di 180 miliaian pro
pone l'attuazione di 24 pi omet
ti speciali per opere in seito 
ri di interesse puubiico psr 
una spesa complessiva — in 
cinque anni — di oltre 600 
miliardi. I 

Queste proposte sono sta- < 
te presentate al Consiglio re
gionale lunedì scorso con una 
ampia relazione del presiden
te della Giunta Fanti: «Un 
programma di governo regio
nale e delle autonomie — al
ternativa democratica — per 
un nuovo indirizzo politico ed 
economico nazionale». L'ana
lisi della situazione e le pro
poste sono visti in un conti
nuo intreccio tra problemi na
zionali e regionali. L'obietti
vo ripetutamente dichiarato è 
quello di operare per contri
buire ad una soluzione positi
va della crisi del paese, come 

CINQUANTAMILA PERSONE NE HANNO TESTIMONIATO IL SUCCESSO 

La mostra antifascista a Reggio Calabria 
Notevolissima la presenza dei giovani - L'afflusso anche dalle altre città - 250 pannelli 
illustravano la lotta del popolo italiano contro il fascismo - I giudizi degli studenti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 26. 
Le manifestazioni per 11 

trentesimo anniversario della 
Resistenza, aperte domenica 
15 dicembre con la conferen
za delle Regioni italiane su 
« Le inchieste dalle Regioni sul 
fascismo», si sono concluse, 
lunedì scorso con una affolla
tissima conferenza del prof. 
Rosario Villari, docente di 
storia moderna all'Università 
di Firenze, sulla lotta in Ca
labria contro il fascismo e per 
la democrazia. Lunedì si è 
anche chiusa la mostra della 
Resistenza, dell'antifascismo, 
della deportazione e sulla 
strage di Brescia aperta al 
Parco Pentimele. Si calcola 
che nella settimana di apertu
ra della mostra (dal 15 al 22 
dicembre) i visitatori siano 
stati oltre 50 mila: notevolis
simo l'interesse suscitato fra 
le giovani generazioni, parti
colarmente tra gli studenti, 
che, molte volte, hanno supe
rato, anche con scioperi come 
ad Oppido, l'ostilità di alcuni 
presidi, di fatto contrari alle 
visite organizzate dagli istitu
ti medi e secondari col soste
gno finanziario dei comuni e 
della Regione. 

Un vasto schieramento di 
studenti, professori democra
tici e famiglie ha fatto giù-
sttzia delle pretese preoccupa
zioni con cui si voleva sabo
tare la partecipazione studen

tesca, che è stata notevole 
ed entusiastica. Ancor prima 
della chiusura della mostra, 
tutto il materiale preparato 
dalla regione calabra (l'opu
scolo con la Costituzione e lo 
statuto regionale ed una in
teressante guida, ricca di ri
ferimenti storici, ai 250 pan
nelli della mostra) è stato 
completamente esaurito. Si è 
trattato di un avvenimento 
di notevole portata culturale, 
che ha emarginato i missini 
e dato un segno ulteriore e 
tangibile dei notevoli passi 
compiuti a Reggio Calabria in 
questi ultimi anni nella rivo-
stituzione di un solido tessuto 
democratico; nel contempo, 
però, ha dimostrato l'esisten
za di incertezze ed ambigui
tà che ancora regnano fra i 
democristiani di Reggio Ca
labria ancora incapaci di da
re un senso reale alle loro af
fermazioni di volontà antifa
scista. 

La Democrazia cristiana 
reggina, infatti, non solo si è 
rifiutata di firmare il manife
sto unitario di saluto ai rap
presentanti delle regioni talia-
ne ma non ne ha fatto nean
che uno proprio. E comune di 
Reggio Calabria, dopo il salu
to del sindaco «Uà giornata 
inaugurale della conferenza 
delle Regioni e della mostra, 
ha ignorato, per il resto, ogni 
altra manifestazione in pro
gramma. 

Tutto ciò non smlnutoo» an

zi esalta il grande successo 
ottenuto dalla mostra, dalle 
conferenze, dalle proiezioni ci
nematografiche che hanno 
tutte registrato una notevole 
presenza di pubblico nonché 
vasti consensi ed una richie
sta generale di proseguire ed 
estendere le manifestazioni 
antifasciste. Studenti, lavora
tori, professionisti, sacerdoti, 
donne sono venuti alla mostra 
dai rioni popolari, dai quartie
ri della città di Reggio Cala
bria, dalla provincia ma, an
che, dalle città e dalle pro
vince di Cosenza e Catanza
ro. Nella sola mattinata di 
giovedì 20 ben 9 mila studenti 
calabresi si sono ritrovati al 
Parco Pentimele per visitare 
la mostra: dal libro dei visi
tatori ecco alcuni loro giudi
zi: «Noi ragazze guardando 
questa mostra siamo rimaste 
più che mai commosse e im
pressionate. Nei nostri cuori 
rimarrà sempre il ricordo del 
martiri che hanno saputo 
combattere per la liberazio
ne dell'Italia: una libertà tan-
to combattuta e che dovrà es
sere mantenuta per sempre 
(la terza D della scuola me
dia "D. Alighieri" di Catona 
R. Calabria) ». « Secondo me 
— ha scritto Giuseppe Olivo 
di 11 anni della scuola "Ibi-
co" di R. Calabria — questa 
è una mostra giusta e istrutti
va: parla della guerra contro 
il fascismo, la quale fu una 
fuerra giusta per la Ubera* 

zione d'Italia. Questa è anche 
una buona occasione per fare 
capire a noi giovani cos'è l'a
mare per la patria». 

Per Sandra Neri «questa 
mostra è stata una iniziativa 
molto interessante. Non ha bi
sogno di commenti, le foto
grafie e i documenti parlano 
da soli. Spero che tutto ciò 
serva da insegnamento ai gio
vane e che, specialmente a 
Reggio si prendano altre ini
ziative simili ». 

Michele Panzera, Giuseppe 
Gangemi, Salvatore Biondello, 
Giovan Battista De Lorenzo 
di Palizzi Marina hanno scrit
to che la mostra è il primo 
avvenimento che ricorderanno 
« come il più bello e commo
vente della nostra adolescen
za»; Giovanna Casile, Paolo 
Gatto, Maria Teresa Penìa, 
Vincenzo Monorchio, studenti 
reggini, hanno scritto: «Ave
te fatto bene ad organizzare 
questa mostra; è una cosa 
buona per noi ragazzi capire 
cosa vuol dire fascismo». E 
un altro ragazzo Cosimo Pan
zera ha scritto: «Se qualcu
no aveva ancora del dubbi 
sulla natura del fascismo cre
do che la mostra gli ha da
to una eloquente dimostrazio
ne. Per Reggio Calabria è 
stata una cosa estremamente 
positiva. Molti si ricrederan
no». 

Enzo Lacaria 

condizione per risolvere gli 
stessi problemi dell'Emilia 
Romagna. Da qui la esigen
za di «realizzare una nuova 
e grande intesa delle forze 
politiche e sociali democra
tiche nella definizione e ge
stione del programma di go
verno regionale e delle auto
nomie». Intesa che, nel ri
spetto delle diverse posizio
ni ideali e di partito e delle 
reciproche autonomie, contri
buisca ad un rinnovamento 
democratico dello stato. Tali 
questioni sono riprese anche 
nella relazione che accompa
gna il progetto di legge per il 
bilancio 1975. Illustrata nella 
stessa seduta di lunedì scor
so dall'assessore Stefani. 

I programmi e gli interven
ti proposti dalla Giunta pun
tano a tre obiettivi: interven
to della finanza e della spesa 
pubblica per investimenti eco
nomici e sociali che sostenga
no immediatamente la doman 
da sul mercato e diano con
crete prospettive per le indu
strie; pieno utilizzo della for
za lavoro mantenendo l'occu
pazione e difendendo i redditi 
reali; sostegno delle capaci
tà imprenditoriali cooperati
ve, pubbliche e private dispo
nibili per gli investimenti pro
duttivi e un adeguato rinno
vamento tecnologico e vita-
lizzazione della impresa pic
cola e media e artigiana. 

Campi prioritari di inter
vento sono confermati anche 
per il 1975 i seguenti: agri
coltura, difesa del suolo, tra
sporti pubblici, edilizia, tutela 
della salute e dell'ambiente. 

II bilancio di previsione — 
così come deciso unitariamen
te dalle diverse regioni ita
liane in recenti incontri — è 
presentato sulla base di un 
aumento del 25 per cento del
la spesa rispetto al 1974, ta
le, infatti, è la misura del
l'adeguamento richiesto al go
verno per i fondi nazionali de
stinati alle regioni. Ciò si
gnifica che si apre una sor*a 
di vertenza regioni-governo 
per richiamare quest'ultimo 
al rispetto degli impegni as
sunti. 

Ma al tempo stesso, pro
prio con l'impostazione e le 
indicazioni di spesa contenu
te nel bilancio emiliano, si 
apre - anche la possibilità 
esplicitamente affermata, di 
operare in modo concordato 
e coordinato (stato centrale-
regioni-enti locali) per un 
piano serio e organico di in
terventi che assicuri una ri
presa economica sana. Da qui 
anche il significato dei pro
getti speciali inseriti nel bi
lancio e quindi l'entrata in 
funzione, finalmente di quei 
contributi nazionali per i pro
getti speciali regionali di in
tervento. previsti ma mai as
segnati. I 24 progetti del pro
gramma regionale emiliano 
riguardano l'agricoltura, i 
trasporti, il turismo, la dife
sa del suolo, l'edilizia abi
tativa e scolastica, la fore
stazione l'attrezzatura di zone 
per insediamenti produttivi. 

Si tratta, dunque, di wi 
bilancio e di un programma 
che propongono — ha detto 
Fanti — «una linea di lotta, 
una linea di alternativa de
mocratica in senso generale 
per l'impostazione politico-
economica di governo del
l'Italia». 

I. a. 

Da parte di economisti 

Solidarietà 
con le 

dimissioni 
di Sylos 

Labini 
Denunciata l'incompa
tibilità della nomina 
del de Lima come sot
tosegretario al bilancio 

Le dimissioni del professor 
Sylos Labini dal Comitato te
cnico scientifico del ministe
ro del bilancio e della pro
grammazione, • motivate ce
rne si sa con una lettera in 
cui denuncia la crisi sempre 
più palese della programma
zione economica e il « nuo
vo duro colpo» che tale si
tuazione ha ricevuto dopo la 
nomina del de Lima (In at
tesa di giudizio dopo le nu
merose autorizzazioni a pro
cedere concesse dal parla
mento) a sottosegretario al . 
bilancio, hanno suscitato fa
vorevoli echi ed espressioni 
di solidarietà. 

Dopo la dichiarazione resa 
dal prof. Parravicinl, presi
dente del Comitato tecnico 
scientifico, in cui si ricon
ferma la stima verso l'emi
nente studioso, una lettera di 
solidarietà è stata scritta dal 
professori Federico Caffè, 
Antonio Pedone e Luigi Spa
venta. 

La lettera, dopo avere sot
tolineato la figura morale e 
scientifica del prof. Labini, 
afferma che lo studioso si è 
dimesso «perohé i suggeri
menti avanzati dal Comitato 
scientifico per migliorare la 
gestione della politica econo
mica sono rimasti sempre 
inascoltati; perché, in parti
colare, nulla mal si è fatto 
per rimuovere gli ostacoli 
istituzionali che Impediscono 
un controllo della spesa pub
blica e del bilancio statale; 
perché la struttura del mi
nistero del bilancio e della 
programmazione economica, 
al quale toccherebbe il com
pito di coordinare l'azione 
pubblica in campo economi
co, lungi dall'essere rafforza
ta, è stata sempre più indebo
lita; perché, infine, quasi a 
proterva dimostrazione della 
verità di tali affermazioni, Jl 
nuovo governo ha affidato il 
posto di sottosegretario al me
desimo ministero (con com
piti non privi di importanza) 
ad un deputato in attesa di 
giudizio per sospetti illeciti 
amministrativi e penali il 
quale, se fosse pubblico im
piegato, dovrebbe essere so
speso oautelativamente dal
l'ufficio ». 

La lettera conclude ricor
dando che constatazioni ana
loghe avevano costretto in 
precedenza alle dimissioni il 
dottor Giorgio Ruffolo da se
gretario generale della pro
grammazione economica, fat
ti, quindi, su cui « tutti i col
leghi economisti farebbero be
ne a meditare». 

Continua la fase 

di Iona 
articolata 

dei pol igrafici 
Il numero di oggi dell*l7ni-

tà è ancora largamente in
completo nel notiziario e nel
le edizioni, in seguito al per
durare dello sciopero artico
lato dei poligrafici. Come è 
noto, la Federazione unita
ria poligrafici e cartai, dopo 
la rottura delle trattative con 
gli editori, ha proclamato la 
seconda fase di agitazione 
della categoria a partire dal 
23 dicembre fino all'8 gen
naio. 

Se non interverranno fat
ti nuovi, con un'iniziativa del 
governo finora mancata no
nostante le sollecitazioni 
giunte da più parti, l'asten
sione articolata dal lavoro 
dei poligrafici proseguirà 
nell'arco complessivo di 12 
ore. Sono inoltre abolite le 
prestazioni straordinarie, ol
tre che per la giornata di ie
ri, per il 1. e per il 6 gen
naio considerate normali gior
nate lavorative. 

Anche per i giornalisti la 
vertenza è tuttora aperta. La 
loro rivendicazioni di fonde 
consistono nella richiesta di 
consultazione dei corpi re
dazionali per la nomina del 
direttore; nel diritto di inter
vento delle rappresentanae 
sindacali dei giornalisti per 
impedire omissioni o defor
mazioni delle notizie; nel!* 
richiesta di informazione pre
ventiva dei corpi redazionali 
in caso di mutamento della 
proprietà delle aziende edito
riali. 

Domattina alle 10 vi sarà 
un incontro tra il ministro 
del Lavoro Toros e i rappre
sentanti della Federazione 
nazionale della Stampa • 
della Federazione degli edi
tori. 

Nell'ambito dell'azione ar
ticolata della categoria, i po
ligrafici delle agenzie di stam
pa ANSA, Italia e Adnkronoa 
si asterranno dal lavoro da 
questa mattina alle ore 7 
alle 7 di domenica. 

ANNIVERSARIO 

In memoria del compagno 

OTELLO BROMI 
nel primo anniversario della sua 
morte la moglie e i Agli Lo rfc 
cordano. 

Livorno, 27 dicembre 1974. 
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